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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Seduta del 23 giugno 2010  

Oggetto: Schema di decreto del Ministero dell'economia e delle finanze concernente il 
monitoraggio semestrale del patto di stabilità interno per l'anno 2010 per le Province e per i 
Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. 

LA CONFERENZA STATO-CITTA' ED AUTONOMIE LOCALI 

VISTO l'articolo 77-bis, comma 14, secondo periodo del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale prevede che per il monitoraggio degli 
adempimenti relativi al patto di stabilità interno, le Province ed i Comuni con popolazione superiore 
a 5.000 abitanti trasmettono semestralmente al Ministero dell'economia e delle finanze — 
Ragioneria generale dello Stato, utilizzando il sistema  web  appositamente previsto, entro trenta 
giorni dalla fine del periodo di riferimento, le informazioni riguardanti le risultanze in termini di 
competenza mista, attraverso un prospetto e con le modalità definite con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

VISTA la nota del 28 maggio 2010 con la quale il Ministero dell'economia e delle finanze ha 
trasmesso lo schema di decreto concernente il monitoraggio sernestrale del patto di stabilità interno 
per l'anno 2010, ai sensi del citato articolo 77-bis, comma 14 del decreto legge n. 112 del 2008; 

VISTA la nota del 31 maggio 2010 con la quale è stato diramato lo schema di decreto in 
argomento; 

VISTI la nota del 4 giungo con la quale l'UPI ha formulato alcune osservazioni sullo schema di 
decreto e gli esiti della riunione tecnica del 7 giugno 2010 - nel corso della quale sono state 
concordate modifiche volte soprattutto a reperire le novità introdotte, per l'anno 2010:dal decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78 - nonché la nota del 11 giugno 2010 con la quale l'ANCI ha formulato 
un' ulteriore richiesta di adeguamento dello schema di decreto al citato decreto legge n. 78; 

VISTA la nuova versione dello schema di decreto pervenuta il 14 giungo 2010 con la quale il 
Ministero dell'economia e delle finanze - a seguito delle su richiamate osservazioni dell'UPI e 
delle modifiche concordate nella riunione tecnica del 7 giugno 2010, nonché dell'ultima richiesta di 
modifica dell'ANCI - ha apportato le seguenti modifiche allo schema di decreto trasmesso con nota 
del 28 maggio 2010: 
	- inserimento nell'Allegato "A"di un nuovo punto B.1.7 "Esclusione di pagamenti in conto capitale 
effettuati entro il 31 dicembre 2010" relativo all'esclusione dal patto di stabilità per l'anno 2010 per 
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i Comuni e le Province, che hanno rispettato il patto per l'anno 2009, dei pagamenti effettuati in 
conto capitale entro il 31 dicembre 2010 per un importo non superiore allo 0,78% dell'ammontare 
dei residui passivi in conto capitale risultanti dal rendiconto del 2008 - ai sensi dell'articolo 14 
comma 11, del citato decreto legge n. 78 del 2010 - come indicato in un nuovo capoverso delle 
premesse e con conseguente integrazione del modello relativo ai prospetti; 
- eliminazione nella versione originaria, all'Allegato "A", del punto B.3 "Meccanismo della 
premiante nonché, al punto B.2 "Effetti finanziari delle sanzioni", del periodo "Tali effetti, quindi, 
non sono attribuiti all'ente sanzionato ma mediante il meccanismo della premialita di cui ai commi 
23, 24, 25 e 26, agli enti rispettosi del patto di stabilita 2009 che risultano virtuosi ai sensi del 
comma 23" - a seguito della non applicazione dell'assegnazione della premialità agli enti più 
virtuosi, di cui all'articolo 77-bis del decreto legge n. 112 del 2008, disposta per l'anno 2010, dal 
citato articolo 14 comma 12 del decreto legge n. 78 del 2010 - come indicato in un nuovo capoverso 
delle premesse e con conseguente modifica del modello relativo ai prospetti; 
- inserimento al penultimo capoverso delle premesse, dello schema di decreto, dopo"previa 
comunicazione" dell'inciso "alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali"; 
- eliminazione nell'Allegato A al punto A.1 dell'ultimo capoverso "Si rappresenta che le 
informazioni prodotte mediante gli appositi prospetti del monitoraggio sono essenziali per la 
compilazione automatica del prospetto riguardante la certificazione del rispetto del patto di 
stabilita. Qualora questo prospetto non risultasse debitamente compilato l'ente, ai sensi del comma 
15 dell'articolo 77-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, risulterebbe inadempiente al patto 
di stabilita"; 

VISTE le note pervenute il 15 giugno 2010 con le quali l'ANCI, l'UPI ed il Ministero dell'Interno 
hanno espresso assenso tecnico sull'ultima versione dello schema di decreto in argomento; 

RILEVATO che nell'odierna seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le 
Autonomie locali hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto in argomento; 
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ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi l'articolo 77-bis, comma 14 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 sullo schema di *decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 
concernente il monitoraggio semestrale del patto di stabilità interno per l'anno 2010 per le Province 
e per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti.  (All  1) 

Il Segretario 
Dott.ssa  Marcell  Castronovo 

Atort 
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